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« P a t t e sul posto diverse verifiche, d'ac-
cordo col presidente e col procuratore del 
R e di quel tribunale, si è ritenuto dall 'Uf* 
iìcio del Genio civile indispensabile proce-
dere prima al restauro dei pavimenti, delle 
pareti e delle latrine; poi all 'impianto della 
illuminazione elettrica e del riscaldamento 
a termosifone, e in ultimo al completamento 
dell 'ala di ponente dell'edifìcio per ricavarne 
due nuove ed adatte sale d'udienza. 

« Nel settembre 1910 fu compilata la pe-
rizia dei primi lavori per l 'importo di lire 
21,700, di cui 17,950 per lavori a base d'asta, 
e lire 3,750 a disposizione dell 'Amministra-
zione. 

« Nell 'ottobre tale progetto fu approvato 
dall'ispettore compartimentale e dal Mini-
stero dei lavori pubblici, ed avendo comu-
nicati tutt i gli atti all'ingegnere capo del-
l'Ufficio del Genio civile di Pavia, perchè 
si fosse proceduto all 'appalto dei detti la-
vori mediante pubblici incanti (giusta il 
parere dato dal detto Ufficio, perchè i lavori 
di che trat tasi sono di tale natura da non 
consentire la licitazione privata), con rap-
porto del 10 marzo ultimo il prefetto di 
quella provincia scrisse al Ministero che 
l'Ufficio del Genio civile gli aveva comuni-
cato la pratica per procedere agli incanti, 
e chiese istruzioni in proposito. 

« Nel 3 aprile corrente fu invitato il detto 
prefetto ad indire l 'appalto al l 'asta pub-
blica a termini abbreviati , e per mezzo di 
offerte segrete. 

« Si spera quindi che al più presto si 
inizieranno i lavori di restauro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N I » . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S tato per la grazia e giustizia 
annunzia di aver dato risposta scritta all'in-
terrogazione dell'onorevole Rastell i « onde 
veder chiarita la dicitura dell'articolo 5 del 
recente decreto d'amnistia col quale, accor-
dandosi il condono pei delitti e non pei 
reati , si esclusero con stridente antinomia 
le contravvenzioni dal condono stesso». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — «Due sono i be-
nefìci concessi col regio decreto del 27 mar-
zo 1911, n. 299: l 'amnistia e l 'indulto. Men-
tre il benefìcio dell 'amnistia comprende tan-
to delitti che contravvenzioni, secondo l'e-
numerazione che ne fanno gli articoli 1, 2 
e 3; l 'indulto invece si limita solamente ai 
delitti , concedendosi nell 'articolo 4 un con-
dono o riduzione di pena di mesi sei per al-

cuni delitti, tassativamente determinati ; 
nell'articolo 5 un condono o riduzione di 
pena di mesi tre per tut t i gli altri delitti. 

« L a dicidura pertanto dell'articolo 5 non 
è viziata di errore perchè deliberatamente 
si è usata l'espressione «delitti» invece di 
quella lata « reati », essendosi voluto, per ra-
gioni di vario ordine, escludere dal benefìcio 
dell'indulto le contravvenzioni le quali tro-
vano sufficiente comprensione nel benefìcio 
dell 'amnistia concesso con l'articolo 2 let-
tera h del decreto stesso. 

« Ammettere infatti l 'indulto anche per 
le contravvenzioni, dopo averle ammesse al 
benefìcio dell 'amnistia, per la gran maggio-
ranza di esse avrebbe in sostanza impor-
ta to un bis in idem - data l'esiguità della 
pena con cui soglionsi punire tali reati - e, 
d'altra parte, avrebbe fa t to rientrare nel-
l 'indulto, in una misura di benefìcio assai più 
larga, quelle contravvenzioni che, per il loro 
carattere di maggiore antisocialità, erano 
state espressamente e tassativamente esclu-
se dall'amnistia. 

« Poiché non è facilmente concepibile che 
queste ultime sieno in concreto punite con 
una pena che eccede i tre mesi e le nove-
cento lire, l 'estensione dell'indulto anche 
alle contravvenzioni avrebbe fatto sì, che 
esse sarebbero state completamente bene-
ficate. E d aggiungasi che il beneficio del-
l 'amnistia per le contravvenzioni ritenute 
degne d'indulgenza si è invece limitato a 
lire 300 ed a 30 giorni di pena restrittiva 
della libertà personale. 

« Del resto non è cosa irrazionale che 
per i delitti si possa stabilire l 'indulto in-
vece dell 'amnistia, per non pregiudicare 
con una dichiarazione di estinzione del-
l 'azione penale, indirettamente ed even-
tualmente, anche l'azione civile. Nelle con-
travvenzioni invece questa necessità non 
si ravvisa e quindi quando talune contrav-
venzioni si ritengono degne di Sovrana in-
dulgenza, vengono amnistiate ed è inutile 
pensare ad una riduzione di pena. Ma vi 
ha di più : il condono per i delitti può avere 
anche una importante funzione sociale, in 
quanto può mirare a combattere la reci-
diva e ad evitare la espiazione di pene re-
s tr i t t ive della l ibertà personale di breve 
durata ; ciò che non sembra potersi di re-
gola ripetere rispetto a semplici reati con-
travvenzionali. 

« Infine non è strano che anche in un de-
creto di amnistia per taluni fatt i contrav-
venzionali, che implicano una maggiore pe-
ricolosità sociale, si addimostri relativa-


